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CESARE BRANDI, Teoria del restauro, Roma 1963
Il restauro preventivo

Il restauro preventivo come tutela, remozione di pericoli, assicurazione di condizioni
favorevoli

1. Determinare le condizioni necessarie per il godimento dell’opera come immagine e
come fatto storico

2. Indagine sullo stato di consistenza della materia
3. Indagine sulle condizioni ambientali

Con ciò si sono definite tre direzioni di massima che potranno convogliare le indagini
relative all’attuazione pratica delle misure preventive, cautelative, proibitive.
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Piano pilota per la conservazione programmata dei 
beni culturali dell’Umbria

(ICR – Tecneco S.p.A, 1975)

Studio promosso da Giovanni Urbani, direttore dell'Istituto Centrale del Restauro.
Partendo da una entità territoriale, l'Umbria, particolarmente ricca di stratificate e
complesse testimonianze storiche e culturali, si esaminavano su base comunale i
principali fattori potenziali del degrado, si realizzavano delle carte tematiche della
pericolosità da porsi in relazione con le carte della distribuzione e della tipologia del
patrimonio diffuso nella regione, al fine di valutare in concreto i rischi cui il patrimonio
era esposto, da quello sismico a quello chimico, dal degrado originato da fattori antropici
(spopolamento o urbanesimo disordinato, concentrazioni industriali o abbandono delle
attività produttive tradizionali) oppure dagli agenti inquinanti presenti nell'atmosfera.
Il progetto prevedeva l’uso di modelli di schede conservative del patrimonio culturale per
consentire una valutazione sul campo dell'effettivo stato di conservazione dei beni da
mettere in connessione con i fattori di danno rilevati nelle diverse condizioni ambientali.



L’interoperabilità diventerà integrazione di processi espletata attraverso
una integrazione di dati e funzionalità secondo la seguente elencazione:

ICCD SIGEC WEB:

Processo della catalogazione con l’assegnazione del Numero Unico di
Catalogo.

DG-PBAAC BENITUTELATI:

Processo per la Verifica dell’Interesse Culturale;

Processo per la Valutazione del rischio sismico e calcolo dell’indice di
sicurezza sismica IS.

ISCR CARTA del RISCHIO:

Processo della Valutazione del Rischio dei beni culturali.

Tra quelli elencati il processo master è la Catalogazione con l’assegnazione
del Numero Unico di Catalogo, grazie al quale si rende disponibile lo
strumento per l’ identificazione univoca dei beni.

Verso un sistema integrato dei beni culturali: il progetto “Vincoli in rete”
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Interazione 
fra organi 
MiBACT e 
relativi 
database 
informativi



CHE COS’ È VINCOLI IN RETE?

Vincoli in Rete (www.vincoliinrete.beniculturali.it) è un Sistema informativo territoriale che, grazie
alla tecnologia GIS, mette a disposizione degli utenti (a seconda della loro competenza in materia)
informazioni utili per la conoscenza del nostro patrimonio culturale, del Sistema con cui questo è
tutelato e dei rischi a cui è esposto.
Gli aggiornamenti avvengono in tempo reale, parallelamente all’attività di tutela degli uffici
territoriali del MiBACT.
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Il Piano eGov 2012 del Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione ha previsto un
programma di interventi per l’innovazione digitale nel settore dei beni culturali, obiettivo 10,
finalizzato alla realizzazione della completa digitalizzazione dei servizi e delle risorse culturali del
Ministero per i beni e le attività culturali. La realizzazione è affidata al Dipartimento per l’innovazione
e le Tecnologie.
L’IsCR entra in gioco in quest’ambito attraverso la realizzazione dell’interoperabilità tra i sistemi
informativi dell’amministrazione.
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Ad oggi la 
consistenza del 
patrimonio 
italiano schedato 
dai tre sistemi 
informativi 
territoriali e 
visibili in 
interoperabilità 
tramite  
vincoliinrete.ben
iculturali.it è
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Esempio di distribuzione dei beni culturali architettonici e archeologici sul territorio
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VIR utilizza Google map e tutte le sue funzioni (nell’esempio, street view) per la base cartografica
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Esempio di 
interrogazione sui 
dati in 
interoperabilità: 
Palazzo schedato 
ad Ancona con 
presentazione dei 
valori di 
vulnerabilità sullo 
stato di 
conservazione e 
posizione sul 
territorio.
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SCHEDATURA CONSERVATIVA DI CHIESE DELL’ABRUZZO E MOLISE. ESEMPIO DI SINERGIA TRA ISTITUZIONI DIVERSE PER LA 
CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE, REALIZZATA FRA L’ISTITUTO SUPERIORE PER LA CONSERVAZIONE ED 

IL RESTAURO E L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELL’AQUILA (anno di corso 2006/2007 prof. Donatella Fiorani)
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Comune di Roma elaborazione rischio idraulico
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Applicazione della metodologia della carta 
del rischio per il calcolo del rischio di 
erosione delle superfici nel comune di 
Roma.
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Esempio di scambio di informazioni tra 
il sistema informativo del Distretto 
Idrografico dell’Appennino 
Settentrionale e Il sistema Carta del 
rischio



Con il processo di interoperabilità sul sistema di VIR è 
possibile utilizzare i servizi messi a disposizione dagli 
enti cooperanti, in questo caso il rischio 
idrogeologico dell’Autorità di Bacino
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Esempio di 
sovrapposizione 
della carta della 
pericolosità 
frana (fonte 
ISPRA servizio 
scaricato dal 
Geoportale 
Nazionale) e i 
beni culturali. 
Estrazione in 
una poligonale 
in prossimità 
delle frane e 
interrogazione, 
in cartografia, di 
un bene.



La distribuzione del rischio idrogeologico 
all’interno del cratere del recente sisma 
(perimetrazione gialla) e dettaglio della zona tra 
Amatrice e Accumoli (qui sopra)
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Esempi di 
applicazioni 
recenti

3a – Sisma in Italia Centrale
(2016-2017)
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Chiesa di sant’Agostino (Amatrice): confronto fra situazione 2011 e settembre 2016
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Chiesa di san Benedetto 
(Norcia): confronto fra 
situazione prima del sisma e 
gennaio 2017



Sezione cartografica di VIR
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Estrazione geografica su buffer zone di 20 km
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Tramite il sistema Carta del Rischio era 
già possibile selezionare i beni tramite
la cartografia: qui si ha l’estrazione
entro un raggio di 3,5 km dall’epicentro 
effettuata per il sisma del 2009 a 
L’Aquila



Beni restituiti (sopra immobili e a 
destra mobili), presenti sui 
sistemi SIGECweb, BeniTutelati e 
Carta del Rischio
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Tabelle generate dal sistema e 
trasmesse alle squadre di rilevamento



L’incrocio delle 
informazioni ha favorito il 
recupero dei beni mobili 

I beni rimossi sono 
stati identificati 
con il numero di 
catalogo
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Generazione automatica e bonifica in 
SIGECweb dei contenitori di beni mobili
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Correlazione tra contenitore e 
beni contenuti in SIGECweb



I contenitori generati in 
SIGECweb vengono 
importati in VIR in 
interoperabilità
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Visualizzazione su mappa dei 
contenitori di beni mobili

Sempre in interoperabilità è 
possibile accedere da VIR ai 
beni contenuti



Dettaglio di una possibile 
rappresentazione 
cartografica in VIR
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Documentazione allegata alla scheda 
contenitore (prima e dopo il sisma)



Per facilitare la consultazione delle immagini provenienti dal Catalogo, sono stati 
realizzati degli Album navigabili in locale  

Esempi di 
applicazioni 
recenti

Il sistema VIR: Vincoli in rete
Arch. Gisella Capponi – Direttore Istituto Superiore per la Conservazione ed il Restauro



Dagli Album, cliccando sull’immagine, è possibile 
ottenere le informazioni identificative del bene 
provenienti dal Catalogo   
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Bene presente nel Catalogo e negli 
Album nel momento del recupero e 
trasporto nel deposito
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L’immagine presente nel Catalogo risulta fondamentale 
per i beni  distrutti o fortemente danneggiati



In CdR sono state informatizzate le schede di accompagnamento dei beni rimossi e di pronto intervento
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In collaborazione con l’Unità di Crisi 
Regionale del Lazio, al momento sono state 
informatizzate 667 schede di beni mobili 
recuperati (il 50% ha il NCTN)

Selezionando una scheda si possono 
visualizzare le immagini del recupero e la 
relativa scheda cartacea di sopralluogo



Il sistema consente l’inserimento delle informazioni delle 
azioni di pronto intervento eseguite e di stampare il 
frontespizio per gli imballaggi
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SVILUPPO dal sistema Carta
del rischio utilizzato per
archiviare, in corso d’opera le
attività di pronto intervento
sulle opere mobili del
terremoto de L’Aquila, svolte
nel museo di Celano
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SVILUPPO 2 dal sistema
utilizzato per archiviare, in
corso d’opera le attività di
pronto intervento sulle opere
mobili del terremoto
dell’Emilia, svolte nella Reggia
di Sassuolo ISCR - OPD



SVILUPPO 3 Progetto per la schedatura, il controllo e il pronto intervento sulle opere su tela, tavola e manufatti
lignei in genere ricoverate presso i depositi temporanei allestiti presso Cittaducale ed Ancona in seguito al Sisma
del centro Italia 2016

20 marzo 2017 avvio delle attività nel deposito di Ancona con 6 neolaureati della SAF ISCR del PFP2



Nella cartografia è possibile visualizzare 
i beni immobili, i contenitori di beni 
mobili e il numero di beni contenuti

Con i dati presenti in VIR sono state 
precompilate in automatico le schede di 
danno di I livello
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Dall’elenco ottenuto il sistema riconosce se sono schede di 
beni immobili o mobili. In questo caso riconosce che si tratta 
delle schede di beni mobili e propone la precompilazione delle 
schede di accompagnamento.
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La scheda può essere stampata e finita di compilare sul 
posto del recupero integrando i campi necessari
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Perimetrazione del cratere ed epicentri del terremoto



48Il sistema VIR: Vincoli in rete
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Perimetrazione del cratere del terremoto del 24 agosto 
2016 e scosse successive – rappresentazione degli epicentri 
delle scosse con magnitudo superiore a 3,5



Statistiche sui beni estratti:
In questo esempio, la 
consistenza dei beni 
architettonici per comune
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Regione
Beni immobili 

(vincolati e non)

Beni mobili 

(schede di 

catalogo)

ABRUZZO 256 4.282

LAZIO 395 11.968

MARCHE 5.308 43.888

UMBRIA 766 9.895

TOTALE COMUNI DEL CRATERE 6.725 70.033

Beni Culturali Immobili  (vincolati e non) presenti in Vincoli in Rete provenienti daisistemi di 
 CARTA DEL RISCHIO - BENITUTELATI - SIGECWEB

UMBRIA
766

ABRUZZO
256

LAZIO
395

MARCHE
5.308

BENI CULTURALI MOBILI PRESENTI IN SIGECWEB 

ABRUZZO

4.282
LAZIO

11.968

MARCHE

43.888

UMBRIA

9.895
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Esempi di 
applicazioni 
recenti

Chiesa di San Salvatore a 
Campi di Norcia

Conoscenza in emergenza
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Rilievo tridimensionale con scanner laser, prese fotografiche e fotogrammetriche da terra e dall’alto con asta fotografica e da
drone e rilievi topografici con stazione totale
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Partendo da una ricerca generica sui beni 
immobili di Norcia…
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… Viene scelta la chiesa di San Salvatore a Campi

A sinistra il decreto di vincolo relativo alla chiesa (visualizzabile solo da parte di 
funzionari MiBACT accreditati)



Scheda anagrafica e visualizzazione in cartografia della chiesa di San Salvatore
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Cliccando da VIR su «visualizza in carta del rischio», si entra 
direttamente nei dati della chiesa presenti in CdR. 
Per San Salvatore è presente anche una scheda danno relativa al 
sisma del 1997 (qui sopra un estratto).
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Nella citata scheda di vulnerabilità sismica di CdR sono presenti indicazioni metrologiche che, in interoperabilità, sono 
visualizzabili anche nella scheda anagrafica di VIR
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Dalla scheda anagrafica si può passare al contenitore e da questo all’elenco dei beni 
mobili in esso contenuti, ai loro dettagli e alle schede sigecweb dei singoli oggetti

Esporta i 
dati in PDF, 
KML, XLS o 
CSV
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Esempio di export dei dati in formato PDF

E in formato kml direttamente su Google Earth
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Per ogni opera mobile contenuta, dalla scheda di VIR si può 
accedere a quella di catalogo (in Sigecweb). La stessa 
procedura vale anche per i beni immobili catalogati



Per San Salvatore, dalla scheda anagrafica di VIR si può anche 
consultare altro materiale sul sisma del 2016: la scheda danno di 
settembre 2016  (visibile solo per i funzionari) e il confronto 
fotografico tra settembre e novembre 2016 
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Chiesa di San 
Salvatore a 
Campi di Norcia a 
settembre 2016 
(a sinistra) e a 
novembre 2016 
(a destra): 
Facciata e rosoni
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Chiesa di San 
Salvatore a 
Campi di Norcia a 
settembre 2016 
(a sinistra) e a 
novembre 2016 
(a destra): 
Iconostasi navata 
sinistra – fronte 
verso l’ingresso
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Chiesa di San Salvatore a Campi di Norcia a settembre 
2016 (a sinistra) e a novembre 2016 (a destra): 
Iconostasi navata sinistra – fronte verso l’abside
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Esempi di 
applicazioni 
recenti

3c – La via Appia Antica 
(proposta di candidatura UNESCO)
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Si riporta di seguito un primo studio sui beni architettonici e archeologici ricadenti in alcuni tratti della 
via Appia Antica allo studio per una possibile candidatura UNESCO. 
Si riporteranno solo alcuni dei 14 tratti studiati a titolo d’esempio.



1 - La via Appia nel suburbio di Roma (parco, ville e mausolei fino alle Frattocchie) 
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3
Esempi di 
applicazioni 
recenti



3 - La via Appia nel percorso Pontino: il sito di Tres Tabernae e il tratto del Decennovio (il canale, 
ponti, miliari, mausolei). Per evidenziare il decennovio si è accesa l’idrografia.
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3
Esempi di 
applicazioni 
recenti



4 - La via Appia a Terracina nel superamento della rupe di Anxur (santuario di Giove, percorso viario e 
terrazzamenti, ville e mausolei, il valico di Lautulae) 
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Esempi di 
applicazioni 
recenti di VIR



6 - Minturno e il superamento del Garigliano 
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3
Esempi di 
applicazioni 
recenti



8 - Benevento, l’arco di Traiano e il suo museo 
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3
Esempi di 
applicazioni 
recenti
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Valutazione impatto di  un 
impianto eolico

Esempi di 
applicazioni 
recenti



UTILITÀ DEL SISTEMA VIR – VINCOLI IN RETE – NELL’ESAME DELLE ISTANZE 
PAESAGGISTICHE E MONUMENTALI

Esempio di analisi dell’impatto degli impianti eolici* sul contesto di pregio sia paesaggistico che
monumentale.
Si tratta di 5 pale in provincia di Garessio (CN) e 2 pale in provincia di Erli (SV).
L’uso di VIR consente di esaminare velocemente tutte le interferenze dell’ambito visivo delle pale con i
vincoli monumentali e paesaggistici caricando le coordinate degli elementi da esaminare direttamente
nel sistema.
Tale analisi consente anche la rapida valutazione di ciò che accade nelle regioni limitrofe, operazione
spesso molto laboriosa in assenza di VIR.

*in questo caso “a posteriori”, in quanto gli impianti sono esistenti.
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3.1 Analisi dell’inserimento nel paesaggio
Punto b)
Ricognizione dei centri abitati e dei beni culturali e paesaggistici riconosciuti come tali ai sensi del Decreto Legislativo 42/2004,
distanti in linea d’aria non meno di 50 volte l’altezza massima del più vicino aerogeneratore, documentando fotograficamente
l’interferenza con le nuove strutture.

DECRETO DEL MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

10 settembre 2010
Linee Guida per 

l’autorizzazione degli 

impianti alimentati da fonti 

rinnovabili

IMPIANTI EOLICI: ELEMENTI 
PER IL CORRETTO 

INSERIMENTO NEL 
PAESAGGIO E SUL TERRITORIO



La linea azzurra indica il confine di separazione tra Piemonte e Liguria.
La posizione delle pale (5 a Garessio e 2 a Erli) è stata evidenziata con i cerchi gialli.
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In VIR è possibile importare un apposito file .txt con
indicazione delle coordinate degli elementi che si vogliono
evidenziare (tali file potrebbero essere forniti direttamente
dai proponenti alle Soprintendenze insieme al materiale
progettuale presentato con l’istanza di autorizzazione o nulla
osta).

Sotto, gli oggetti sono comparsi in VIR (colore viola).
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Con il comando “info layer”,
cliccando sugli oggetti importati si
possono conoscere le informazioni
che provengono dal file .txt
importato.



Operando una “selezione beni circolare”, con un raggio 
opportuno (in questo caso si considerano 6 km, in 
applicazione delle citate linee guida sull’eolico), si 

evidenziano i beni monumentali interferiti per ogni 
pala.

Il sistema evidenzia tutti i 
beni culturali interferiti, le 
cui schede possono essere 
scaricate in diversi formati 

(pdf, csv, xls e klm).
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Caricando i vincoli paesaggistici da SITAP (sistema informativo della DG Paesaggio 
MiBACT), si evidenziano anche le interferenze (di ciascuna pala) con questi ultimi.
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Grazie per l’attenzione
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